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LE CRONACHEDomenica 25 maggio 1997 12l’Unità
Le compagne e i compagni del Pds di Bari si
stringono con profondo affetto a Luigi Qua-
ranta per la dolorosa perdita della sua com-
pagna

FRANCESCA LOSITO
Bari,25maggio1997

Caro Luigi mio amico e compagno, ti ab-
braccio forte con immenso affetto. Anna
Montefalcone.

Bari,25maggio1997

Il25maggiodel1972morivailcompagno

SPARTACO RIPANTI
un quarto di secolo senza di te, ma con te.
Provando a conservare una certa educazio-
nealladignità.Lamoglieeifigli.

Roma,25maggio1997

IlPdsdiFolignopartecipaal luttoper la tragi-
cascomparsadelcompagno

ASSUERO BECHERELLI
segretario regionale della Cgil

DirigenteSindacaleintelligenteedappassio-
nato.UnioneComunalePds-Foligno.

Foligno,25maggio1997

Le compagne e i compagni della Segreteria
Nazionale della Funzione Pubblica Cgil do-
lorosamente colpiti dalla tragica scomparsa
di

ASSUERO BECHERELLI
esprimono vivo cordoglio ai famigliari e par-
tecipano commossi al dolore della Cgil Um-
bra.

Roma,25maggio1997

Caro

ASSUERO
qualunque sia il motivo a noi sconosciuto,
che ti ha sconvolto fino al punto di spezzare
la tua vita, vogliamo dirti - ovunque tu sia -
che noi ti vogliamo bene e che ti ricordiamo
per la passione, l’intelligenza ed il cuoreche
animavano le tueazionieconvinzioniquan-
do, tutti insieme, sognavamo«il sognodiuna
cosa».Siamocertichetuttoquestoancheog-
gi era vivo in te e per questo, ti siamo - ora e
sempre - amici e vicini; nella speranza che
nessuno debba portare nella coscienza, il
fardello del tuo disperato gesto. Con grande
rimpianto ciao Assuero amico caro. Mauro
MontaliePaolaPoeta.

Roma,25maggio1997

PaoloNerozzicolpitodalla tragica scompar-
sadi

ASSUERO BECHERELLI
esprimevivocordoglioaifamigliari

Roma,25maggio1997

La segreteria nazionale della Cgil comunica
cheifuneralidi

ASSUERO BECHERELLI
Segretario generale della Cgil dell’Umbria,
avrannoluogooggidomenica25maggio,al-
le ore 13.30, presso la Cgil regionale, via del
Macello,Perugia

Roma,25maggio1997

Inoccasionedeltrigesimodellaperditadi

RENATO SOGNO
democratico savonese, per anni impegnato
nella costruzione e nel rafforzamento prima
del Pci, durante gli anni più duri dei licenzia-
menti e della chiusura delle fabbriche savo-
nesi, poi del Pds, i compagni e amici della
S.M.S. Generale, delle Udb del Pds «Villapia-
na» e «Garelli», ex Ospedalieri, lo ricordanoe
porgonolepiùsentitecondoglianzeallamo-
glieeallefiglieesottoscrivonoperl’Unità.

Savona,25maggio1997

Gastone, Tina, Adele, Agostino, Enrico, Ga-
briele, Giannae famiglie si unisconoaldolo-
redell’amicoBrandoedella figliaMarinaper
latragicaeimmaturascomparsadellacara

FRANCA BULLINI
in Lorenzoni

Bologna,25maggio1997

Èmancatoall’affettodeisuoicari

SERGIO SABBIONI
Ne danno il tristeannuncio la moglieAnna, i
figliCarloeSandro,lenuoreedinipoti.

Bologna,25maggio1997

Ricorre domani il 17o anniversario della
scomparsa del compagno

ERMANNO TARLAZZI
Lo ricordano infinitamente lamoglie, i figli, il
nipotinoJuri,unitamenteaifamiliaritutti.

Cotignola(Ra),25maggio1997

Laura Diaz con profondo infinito dolore ri-
cordalacompagnaedamica

LILIANA PAPINI
consigliere comunale, dirigente comunista,
segretariadell’Udidi Livornosempreattivae
presente nella lotta per l’emancipazione
femminileeperlapace

Livorno,25maggio1997

Lecompagneeicompagnidell’UnioneCen-
tro Crocetta del Pds partecipano al dolore di
MariaLuisaVegetabileperlascomparsadel

PADRE
esprimono le più sentite condoglianze alla
famigliaesottoscrivonoperl’Unità

Torino,25maggio1997

Nel 6o anniversario della scmparsa del
compagno

ANTONIO LUCCHESI
«Tino»

i famigliari lo ricordano ad amici e compa-
gni.

Genova,25maggio1997

Nel 6o anniversario della tragica scomparsa
del compagno

UGO LULLERI
i genitori con grande rimpianto lo ricordano
a quanti lo conobbero e lo stimarono. In sua
memoriasottoscrivonoperl’Unità.

Genova,25maggio1997

Nel 5o anniversario della scmparsa della
compagna

OLINDA BONI
in Bronis

il marito, i figli, le nuore e la nipotina la ricor-
dano con rimpianto a compagni, amici e a
tutticoloroche laconoscevanoelevolevano
bene.Insuamemoriasottoscrivono.

Genova,25maggio1997

Ricorre oggi l’11o anniversario della scom-
parsa del compagno

MORANDO COSI
lamoglie, la figliae iparenti lo ricordanocon
infinito affetto e rimpianto e in sua memoria
sottoscrivonoperl’Unità.

Firenze,25maggio1997

Nell’anniversario della dolorosa scomparsa
dellecompagne

TAMARA e LIDIA
ricordandole a quanti le amarono, Walter
Sabastianutti sottoscirve 100.000 lre per xc
chefuancheilloroquotidiano.

Udine,25maggio1997

Le compagne ed i compagni dell’Unione
Pds di Cassano Magnago/Cairate, si unisco-
noaldoloredella figliaPalmiraefamigliaper
laperditadellacaramamma

PIERINA LATTUADA
di anni 106

Vedova di Mazzucchelli Carlo (1o sindaco
di Cassano M.go dopo la Liberazione). Ed
esprimono le più sentite condoglianze. I
funerali si svolgeranno lunedì 26 c.m. dal-
l’abitazione, via Giovanni XXIII, 12 alle ore
14,30.

CassanoMagnago,25maggio1997

25/5/1996 25/5/1997

BRUNO CAPPELLI
Adunannodalla sua scomparsa lamoglie, il
figlio, la nuora, i nipoti Niccolò e Lorenzo lo
ricordano con immutato affetto e tanta no-
stalgia.

Firenze,25maggio1997

26/5/1979 26/5/1997
Ricorre il 18o anniversario della scmparsa di

ANTONIO SOVERINI
la moglie, il figlio, la figlia, la nuora, il genero
loricordanoconimmutatoaffetto.

Campotto(Fe),25maggio1997

Da tre giorni è impossibile entrare nelle sale del museo per la protesta dei sorveglianti: «Siamo troppo pochi»

Il Louvre «chiuso» per sciopero
I guardiani notturni bloccano i turisti
Presidiato da una trentina di persone l’ingresso principale. Dicono: «Soltanto la sala Richelieu corrisponde alla superficie
del museo D’Orsay; ma loro sono undici, noi solo quattro». La direzione ha accettato di aprire una trattativa.

Sciopero
dei musei
a Firenze
e Napoli
I musei scioperano. E‘ stato
confermato per domani lo
sciopero del personale
della Faldbac-Cisal dei
musei statali di Firenze
mentre l’astensione del
personale degli scavi di
Pompei, decisa anche dalla
Cgil-Cisl-Uil, è stata rinviata
al 6 giugno.
La protesta è nei confronti
del disegno di legge
presentato dal ministro per
la Funzione pubblica,
Franco Bassanini, che
prevede la possibilità di
regionalizzare alcuni tra i
più importanti musei
italiani. Lo sciopero di
Firenze riguarda la fascia
oraria che va dalle 8 alle 11
e dalle 13 alle 16 mentre
quello di Pompei si
svolgerà senza
interruzione dalle 7 alle 19.
E a proposito di musei c’è
una proposta unitaria
lanciata dai sindacati che
sarà definita nei prossimi
giorni con i funzionari del
ministero. Si tratta di una
apertura straordinaria
notturna estiva che
potrebbe coinvolgere una
decina di grandi musei e
aree archeologiche di tutta
Italia senza alcuna spesa
aggiuntiva per lo Stato.
Utilizzando, cioè, al meglio
i fondi già stanziati dal
ministero dei Beni culturali.
La proposta dovrà ora
essere presentata dal
ministro Walter Veltroni
entro breve tempo. Per
quanto riguarda le aree
archeologiche interessate,
che sono poi le più visitate
d’Italia, ci sono gli Uffizi, gli
scavi di Pompei e di Ostia
antica, il Colosseo, il museo
di Miramare a Trieste e il
Palazzo Reale di Napoli.
Un’altra iniziativa che
riguarda i beni culturali è
quella che verrà presentata
martedì prossimo presso
l’Arancera di Villa Borghese
dal vicepresidente del
Consiglio, Walter Veltroni,
e dal sindaco di Roma,
Francesco Rutelli. In questa
occasione verrà firmato un
protocollo d’intesa per
dare vita al Parco dei musei
di Villa Borghese.

DALL’INVIATO

PARIGI. Qualche mese fa era toccato
allatorreEiffel, rimastachiusaalpub-
blico per una decina di giorni causa
sciopero dei dipendenti addetti alle
pulizie. Da giovedì è la volta del mo-
numento parigino più visitato e pre-
stigioso, il Louvre. Il celebre museo è
chiuso. O meglio: le sale sono aperte,
i botteghini dei biglietti anche, ma
l’ingresso principale, quello della Pi-
ramide, è bloccato daunpicchettodi
una trentina di persone. Sono i guar-
diani notturni del museo, ai quali la
direzione ha tolto due giorni di ripo-
sosuiventottoaiqualihannodiritto.
Ad essi si è aggiunto anche qualche
custode di giorno, preoccupato per i
mesi a venire. Sostengono che l’im-
menso edificio avrebbe bisogno di
un centinaio di sorveglianti in più,
soprattutto in vista dell’apertura del-
le sale egizie prevista per la fine del-
l’anno. Fanno paragoni con il museo
d’Orsay, giusto dall’altra parte della
Senna: «Al Louvre la sola ala Riche-
lieu corrisponde alla superficie del
museod’Orsay,mamentre lorosono
in undici noi siamo soltanto in quat-
tro». Un conflitto da poco, come si
vede.Magiovedìseraletrattativecon
la direzione erano state interrotte,
per riprendere soltanto ieri nel tardo
pomeriggio. Il picchetto ieri era an-
coralì,afronteggiareunafolladituri-

sti delusi e anche piuttosto arrabbia-
ti. Sono in molti a venire a Parigi so-
prattuttopervisitareilLouvre.

Dice Charles Elie Nelson, una rap-
presentante dell’organizzazione in-
tersindacale del museo, che si sento-
no «responsabili verso il patrimonio
e i visitatori», ma che «ogni colpa va
rigettata sulla direzione e sul suo at-
teggiamento». Durante lo sciopero
hanno garantito per esempio la sicu-
rezzadel labirinticoedificio.Maaitu-
risti finoaierinoneraconsentitol’in-
gresso.C’eraieriungruppodiuncen-
tinaio dipacifici olandesivenutiuni-
camente nell’intento di passare il sa-
bato al museo: «Civienevogliadi en-
trare di forza,nonèpossibileunatale
presa in giro». Sotto il sole staziona-
vano davanti alla Piramide centinaia
di italiani, spagnoli, americani, le so-
lite frottedigiapponesi. Iltradiziona-
le pubblico del Louvre, da poco rin-
novato in tutto il suo splendore e la
sua ricchezza. Si era formata perfino
una lungafila finoall’antistantegiar-
dino delle Tuileries, nella speranza
che si aprisse un varco nel muro dei
manifestanti. Invano. I 238mila me-
tri quadrati del museo sono rimasti
desolatamente vuoti, i ristoranti, i
caffè, gli spazi di accoglienza deserti.
Va detto anche che tutti gli altri di-
pendenti del museo, circa un mi-
gliaio tra conservatori (55), hostess
(un centinaio), sorveglianti (440), re-

stauratori (un centinaio) e ammini-
stratori (90), sono rimasti anch’essi
ostaggi dei guardiani notturni. Ve-
nerdì erano al lavoro, ma inutilmen-
te. Quanto alla direzione, ha ceduto
un po‘ di terreno ieri pomeriggio ac-
cettando la riapertura del negoziato.
Aveva giurato che la cosa non sareb-
be avvenuta prima che le porte della
Piramide non fossero state sgombe-
rate. I manifestanti ieri pensavano
che il braccio di ferro si sarebbe esau-
ritonelcorsodelfinesettimana.Spie-
gavano ai turisti perplessi la loro si-
tuazione, così come avevano fatto
giovedì sera all’Auditorium del mu-
seodovesidaval’«Antigone».Aveva-
no consentito la rappresentazione,
ma a condizione che gli si lasciasse il-
lustrare al pubblico il loro problema,
non di ordine salariale, ma sui ritmi
di lavoro e sul numero dei dipenden-
ti. Il Louvre, va ricordato, riceve più
di sei milioni di visitatori l’anno. Il
mancato guadagnodi questi tre gior-
ni non è stato ancora valutato, ma è
certo consistente. L’episodio colpi-
sce perchè mette in causa una delle
più famose istituzioni del paese. Ma
lo stile “Cobas” è piuttosto diffuso
nel paesaggio sindacale francese. La
concertazione preventiva è rara: pri-
ma si litiga, poi ci si siede ad un tavo-
lo.StavoltatoccaalLouvre.

Gianni Marsilli

30 mila
quadri
esposti

Bastano i numeri a dare
un’idea della grandezza,
non solo artistica, del museo
del Louvre. Tanto che
dall’apertura dell’ala
Richelieu la struttura è
diventata per tutti il «Grand
Louvre».
Questo per via dei 160 mila
metri quadrati di superficie,
51 dei quali dedicati alle
mostre, con oltre 30 mila
opere esposte. L’edificio
risale al 1546, anno in cui
Francesco I decise di far
demolire la vecchia
costruzione per far erigere
un palazzo più elegante. Da
quei tempi il museo più
importante della Francia ha
visto passare nelle sue stanze
300 mila opere. Tra le altre,
la celebre Gioconda di
Leonardo da Vinci che
continua a richiamare turisti
da ogni angolo del mondo.

Sotto accusa 62 operai della Fincantieri e otto medici che hanno stilato i certificati

Falsi sordi per arrotondare la pensione
Settanta rinvii a giudizio a Napoli
L’indagine è partita dopo l’insediamento di un nuovo ispettore all’Inail di Castellammare che si è insospet-
tito sul numero dei sordi nel cantiere navale che percepivano l’assegno integrativo.

DALL’INVIATO

NAPOLI. Sordiperfinta.Perarroton-
dare la pensione, per ricevere dall’I-
nail un assegno integrativo che riu-
scisse a rimpinguare quello erogato
dall’Inps. Per questo motivo per 62
operai della Fincantieri diCastellam-
mare ed otto medici, i pm della Pro-
cura di Torre Annunziata, hanno
chiesto il rinvio a giudizio per abuso,
falso in atto pubblico, truffa. Per altri
222 dipendenti gli atti sono stati, in-
vece, inviatiallaCortedeiContiperil
recupero delle somme irregolarmen-
te percepite, visto che il reato, per lo-
ro, è caduto in prescrizione. Dei 308
casi esaminati nel corso dell’inchie-
sta solo 14 (pari a meno del 5%) sono
risultati veritieri e per questo motivo
percinquedegliottomedicicheface-
vano parte della commissione chia-
mata a giudicare i casi di sordità - i
dottori Michele Cambriglia, Aniello
Torino, Carmine Iaccarino, Antonio
Laus e Francesco Burlin - i sostituti
Miranda e Fortuna hanno chiesto ed
ottenuto da gip, Tommaso Miranda,
la misura dell’interdizione dalla pro-
fessione.

L’indagine, che ha portato alla ri-
chiestadi rinvioagiudizioper70per-
sone, è partita dalla segnalazione del
nuovo ispettore dell’Inail di Castel-
lammare, il quale si è immediata-
mente insospettito dall’alto numero
di «sordi» che percepivano l’assegno
integrativo. E‘ toccato poi all’ufficio
sanitario della questura condurre gli
ulteriori accertamenti e scoprire che
lagranpartedellepersoneperlequali
veniva dichiarata una diminuzione
dellapercezionesonoradal12al24%
(il limite minimo per ottenere l’asse-
gno integrativo è dell’11%), ci senti-
va benissimo, mentre si contavano
sulle dita di una mano quelle che
piuttosto che essere sorde, avevano
unariduzionedellapercezionesono-
raparisoloal2%.

A rendere sospettosi gli ispettori
dell’Inail (cheinquestianni,soloalle
62 persone per cui è stato chiesto il
rinvio a giudizio, avrebbeelargito in-
debitamente 3 miliardi e 500 milioni
circa) il particolarechemolti «sordi»,
non risultavano tali alla prima visita,
macheaccusanolaperditadell’udito
ai controlli successivi, quelli che ve-
nivanoeffettuatiperverificareseera-

nopeggioratelecondizioni.
I sostituti Fortuna e Novelli, coor-

dinati dal Procuratore Capo Orman-
ni, sonoriusciti a risalirefinoal1984,
anno di inizio dell’operazione «sor-
dità». In quegli anni sul cantiere na-
vale della Fincantieri si abbatté una
gravecrisi chevennerisoltacontutta
una serie di manovre, tra cui quella
dei prepensionamenti. Ma, mentre
gran parte delle maestranze cercava
diriuscireareagireallacrisiedottene-
re la salvaguardia dei livelli occupa-
zionali, altri cercavanostradediverse
per ottenere un reddito più alto, an-
che attraverso l’integrazione dell’I-
nail.Nonacasotuttilepersonesotto-
poste ad esame hanno un’età che va-
riadai41ai74anni.

I sostituti non mostrano alcun
dubbio sugli esami: «Sono stati con-
dotti presso il secondo policlinico,
nel reparto di audiologia», afferma-
no, mentre i responsabili del servizio
sanitariodellaquesturafannonotare
come in quasi tutti i casi il livello di
abbassamentodell’uditononsiaarri-
vatoneancheal2%.

Vito Faenza

Apprende
alla radio
di essere morto

BOLZANO. La notizia, data
a mezzogiorno di ieri dal
giornale radio, della morte
dell’avvocato Sandro
Canestrini, uno dei più noti
legali del Trentino Alto
Adige, ha provocato
grande emozione a
Bolzano. Lo stesso
Canestrini, quando l’ha
ascoltata alla radio, è
saltato dalla poltrona sulla
quale era comodamente
seduto nella sua casa di
Egna. Il noto penalista dato
per morto, in realtà vivo e
vegeto, e‘ stato raggiunto
dalle immediate scuse della
redazione di lingua tedesca
della Rai di Bolzano.

AAAASSSSSSSSOOOOCCCCIIIIAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    BBBBIIIIAAAANNNNCCCCHHHHIIII  BBBBAAAANNNNDDDDIIIINNNNEEEELLLLLLLLIIII

Giovedì 29 maggio alle ore 16.45

presso la Sala della Fondazione Basso in Via della Dogana Vecchia n, 5 -

Incontro sul tema 

LALEGISLAZIONE
SULDEPOSITO LEGALE
DELLIBRO E DELLE 

PUBBLICAZIONI CULTURALI
introdurrà l’on. Fabrizio Bracco, della Commisione cultura della
Camera. Interveranno: Annamaria Mandillo, dell’Istituto per il
Catalogo unico delle Biblioteche; Serenita Papaldo, dell’Istituto
nazionale per la Grafica; Maria Carla Sotgiu, della Discoteca di
Stato. Parteciperà il Direttore generale dell’Ufficio Beni Librari
dott.Francesco Sicilia.

Presiederà

il sen. GIUSEPPE CHIARANTE

Ma le russe, invece, sposerebbero un latino. I più stimati? Berlusconi e Pavarotti

La donna italiana non piace ai russi
I risultati di un sondaggio sui rapporti tra Russia e Italia realizzato da un noto centro sociologico.

Minorenni
estorsori
«Come alla tv»
NOVARA. Hanno confessato di es-
sersi ispirati alle vicende descritte
nellaserietelevisiva“Racket”perten-
tare di estorcere denaro a un com-
merciante. I protagonisti sono due
minorenni di Novara: uno compirà
18annitraunmese,l’altrohaappena
quindicianni. Idueragazzi,cheorasi
trovano agli arresti domiciliari, non
sono riusciti aportareacompimento
il loro piano, perché la vittima dell’e-
storsione si è ribellata edha avvertito
i carabinieri.Avevanopresodimira il
commercianteGiuseppeCoppolino,
58anni, titolarediunalibreria-carto-
leria a Novara. Prima gli hanno fatto
telefonate e inviato lettere minato-
rie,poiglihannosvitatoibullonidel-
le ruote dell’auto. «Alla televisione
abbiamo visto che per estorcere de-
naro bisogna dapprima terrorizzare
la vittima - hanno spiegato -, poi pas-
sare alle richieste di denaro». Il com-
merciante aveva ricevuto una lettera
nella quale gli intimavano di conse-
gnare tre milioni di lire come accon-
to. Coppolino ha finto diaccettare.E
icarabinierihannoscopertoiragazzi.

DALLA CORRISPONDENTE

MOSCA. Il maschio italiano va sem-
pre molto forte in Russia mentre la
donna italiana non riesce ancora a
sfondare. Secondo un sondaggio sui
rapporti fra Russia e Italia, realizzato
da uno dei centri sociologici più noti
diMosca,quellodirettodalla signora
Lilia Kazakova, agli uomini russi le
italiane non piacciono mentre alle
donne russe gli uomini italiani sì. Al-
meno questo si deduce dalle risposte
alla domanda numero 14 del que-
stionario inviato in 11 centri della
Russia, a 4300 persone: «sposerebbe
un(a) italiano(a)?». I maschi rifiuta-
no per il 50%, ledonneaccettanoper
il 35%. E tuttavia anche la risposta
«non so» è intrigante: le donne russe
sono indecise finoal45%,gliuomini
russi solo al 23%. Segnoche essi han-
no le idee più chiare sulle italiane?
L’analisi del centro studi non è esau-
riente sulla risposta anche se offre
qualche spunto. Le donne italiane
sonoassimilatedaquestepartiatutte
ledonneoccidentali: troppoautono-

me,troppoindipendenti,troppocar-
rieriste, troppo egoiste, cioè poco le-
gate alla famiglia. Non che le russe
non siano indipendenti o nonconti-
no nella società russa. Ma il loro mo-
do di pesare sembra ancora quello
che consigliavano alle nostre madri:
decidere dietro le quinte lasciando
sempre il palcoscenico agli uomini.
Si capisce dunque il rifiuto massiccio
dei russi di sposare donne che,nel lo-
ro immaginario, non solo non accet-
tano il secondo ruolo ma spesso non
siaccontentanonemmenodidivide-
re con il partner il primo. E‘ un pro-
blema in verità che hanno ormai an-
che gli uomini dell’ovest ma che evi-
denzianoconpiùpudore.

Per quantoriguarda gli uomini ita-
liani, in Russia essi sono stimati più
per le loro doti di generosità che per
quelle di amanti. Sono buoni, fanno
un sacco di regali e soprattutto non
bevono,dicono le russe. Il tasto sesso
italico,tantodecantatoinaltriconte-
sti, non viene nemmeno menziona-
to.

Interessante anche il resto del son-

daggio che riguarda i rapporti fra i
due popoli. Secondo i russi le relazio-
ni fra i due Stati sono amichevoli per
il 55%degli intervistati e tesi allo0%.
Andrebbero sviluppati però mag-
giormenteirapporticommercialiper
il32%degliinterrogati.Duesoliimo-
tivi di contrasto: il fatto che l’Italia
appartieneallaNato,44%dellerispo-
ste, e che è un paese cattolico, 30%
delle opinioni. Hanno i russi suffi-
cienti informazioni sull’Italia? Giu-
dizi spaccati: il 45% dice di sì, il 40%
di no. Le fonti utilizzate per formarsi
un’opinionesull’Italiasonolepiùva-
rie: quelle personali ricavate durante
i soggiorni turistici per il 26% degli
interrogati, quelle provenienti da ci-
nema, documentari e video per il
23%, programmi tv per il 19%, stam-
pa per il 10% e altre. Dall’Italia i russi
vogliono che arrivino soprattutto ci-
bi, frutta, vino, dicono per il 52%.
Moda, scarpeevestiti vengonomessi
in secondo piano. Quanto all’idea
cheessihannodelpaese,essaèlegata
in primo luogo all’immagine di un
posto di turismo, 36%, e poi a quella

legata alla storia antica e alla cultura,
15%. Gli italiani ispirano simpatia ai
russi per il 51% degli intervistati
mentre per la maggioranza, il 33%, il
personaggio più stimolante è il can-
tante Pavarotti. In questa graduato-
ria entrano solo sei persone: Miche-
langelo dietro Pavarotti, al secondo
posto, Sofia Loren al terzo, Silvio Ber-
lusconi,alquarto,Botticellialquinto
eMussolini al sesto. I russihannoan-
che un’alta stima politica del nostro
paese: il 73% degli intervistati ha ri-
sposto che l’Italia deve diventare
membropermanentedelconsigliodi
sicurezzadell’Onu.

E infine idifettie ipregidegli italia-
ni. I russisonomoltogenerosineino-
stri confronti: il 79% ha risposto di
non sapere che cosa c’è che non va
negli italiani. Mentre tuttigli intervi-
stati hanno dimostrato di sapere che
cosa piace: il temperamento, al 41%;
la socievolezza, al 33%; l’apertura,
all’11%; la musicalità, all’8%; la bon-
tàdicuore,al7%.

Maddalena Tulanti

Richiesta di Dichiarazione 
di Morte Presunta

Si rende noto che in data 7/02/1997 è stata depositata presso il
Tribunale di Milano domanda di dichiarazione di morte presunta
del

sig. GAREGNANI LUIGI
nato a Mesero (Mi) il 28/07/1895,

ivi residente, emigrato in Francia nel periodo postbellico in
epoca imprecisata. Si invita pertanto chiunque abbia notizia
dello scomparso a farle pervenire al Tribunale di Milano entro sei
mesi dalla presente pubblicazione.


